
A
cq

ui
, 

C
or

so
 B

ag
ni

 -
 D

R
O

G
H

E
R

IA
 C

A
R

LO
 G

AM
O

JN
D1

 -
 D

or
so

 B
ag

ni
, 

A
cq

ui
La Bol l ant e

TBA TOCCHI sTOGHE

R. Tribunale Penale di Acqui

Udienza 11 Aprile
Furto qualificato — Certi Ricci, 7us- 

sallo, Torrelto, Dudamus, Cerchi, Vailati, 
minori dei quattordici anni, di Acqui, 
erano imputati di furto continuato e 
qualificato di carbone in danno della 
vetreria di Acqui : Ponte Santa) nata 
a Campoligure, era a sua volta im ­
putata di ricettazione.

In esito alle risultanze processuali 
il Tribunale riteneva quest’ultima re­
sponsabile di contravvenzione, con­
dannandola all’ammenda in L. 60. 
Assolveva tutti gli altri dall’imputa­
zione loro ascritta.

Difesa : Avv. Bisio e Cova.

X
Furto aggravato — Averame G. B. 

di Serole, era imputato di furto di 
numerosi capi di pollame consumato 
in aperta oampagna in danno di certo 
Moretti Carlo. Il Tribunale, acco­
gliendo la tesi defensionale, escludeva 
1’aggravante di cui al n.' 6 dell’ art. | 
403, e ritenendo trattarsi di furto 
semplice infliggeva la pena di tre 
giorni di reclusione, beneficati colla 
legge del perdono.

Difesa: Avv. Cova.

R. Pretura di Rivalta Bormida

Tra moglie, marito e cognata — 
Testa Giuseppe e Curelli Marianna, 
coniugi, residenti a Rivalta Bormida, 
ebbero cosi gravi dissapori, ai quali 
pare non fosse estranea la sorella del 
marito Testa Paolina, da indurre la 
moglie nel decorso anno ad abban­
donare, malaticcia, il tetto coniugale 
e ricoverarsi nella casa paterna. Ma 
la separazione non tolse di mezzo i 
malumori ; anzi un bel giorno la Testa 
Paolina sporse querela contro la co­
gnata per diffamazione ed ingiuria, 
lamentando che la Curelli Marianna 
avesse parlato della dimestichezza di 
lei con il fratello in termini da of­
fenderne gravemente l’onore e la re­
putazione.

Il dibattimento, falliti i tentativi 
di amichevole componimento, si svolse 
alla Pretura di Rivalta Bormida. L6 
risultanze però non furono favorevoli 
alla querelante, e il Pretore, acco­
gliendo la tesi defensionale, mandava 
assolta la Curelli da entrambe le im­
putazioni.

Parte civile: Avv. Lamborizio.
Difensore: Avv. Braggio.

R. Pretura di Bistagno

Un passero che costa caro — Ceresito 
, Carlo, detto Bifot, residente sulle fini 
di Acqui, è un cacciatore di rara a- 
bilità ed è anche... padre di ben 12 
figli. Un giorno, e precisamente il 2 
dicembre u. s. malgrado gli fosse sca­
duta da qualche giorno la licenza di 
porto d’armi, ebbe la malaugurata 
idea di usoire di casa armato di fucile 
per recarsi a sparare ad uno stormo 
di passeri che cinguettavano a qualche 
distanza. Il Ceresito fece levare a 
volo lo stormo, sparò e colpi un pas­
serino, unica vittima della fucilata,

che per contro certo Foglino Dome­
nico, ohe abita ad un cascinale poco 
disoosto, e che ha qualche dissapore 
col Ceresito, attribuì sparata contro 
di sè.... con intenzione omicida, mal­
grado che neanche un pallino gli 
avesse forato la pelle o gli abiti. 
L’impaurito vicino corse alla caserma 
dei R.R. Carabinieri a denunciare il 
Ceresito per mancato omicidio ; i 
bravi militi, recatisi alla casa del 
Ceresito, che, preoccupato della con­
travvenzione che gli sarebbe stata 
appioppata per porto abusivo d’arma 
da fuoco, ebbe l ’idea anche piu in­
felice di negare il fatto dello sparo, 
mentre parecchi testimoni lo accer­
tavano, lo trassero di conseguenza, in 
domo pclri, donde solo venne rilasciato, 
quando^ meglio pensando ai casi suoi, 
si decise a confessare la verità. Tut­
tavia non riuscendo confortata ancora 
pienamente di sicure risultanze la 
versione del Ceresito, questi venne 
rinviato al giudizio del pretore di 
Bistagno per rispondere del reato di 
minaccia grave a mano armata in 
danno del Foglino e di oontravven-

I zione di porto d’armi.
Il dibattimento, sospeso una prima 

volta per una eccezione d’ incompe­
tenza ralione loci, è ora terminato, 
dopo due giorni di udienza nei quali 
vennero esaminati in numero rile­
vante testimoni e periti, risultandone 
provata la uccisione del malaugurato 
passerotto, ohe tante noie aveva co­
stato ad un onesto padre di famiglia.

Il Pretore, ritenuta a carico del 
Ceresito la sola contravvenzione per 
porto d’ armi, lo mandava piena­
mente assolto dalla imputazione di 
minaccia.

Parte civile: Avv. Corvetti. 
Difensori: Avv. Braggio e Bisio.

Il Consiglio Comunale è convocato 
per oggi alle ore 17 per discutere il 
seguente

Ordine del Giorno
1. Nomina di due Assessori effettivi.
2. Comunicazione di decisione della 

G. P. A. in merito all’assegno di 
riposo deliberato a favore del mac­
chinista Montecucchi Giovanni - 
Controdeduzioni.

3. Prima deliberazione per la loca­
zione degli Stabilimenti Termali- 
Domanda di concessione a tratta­
tiva privata.

Fiori d’arancio — L’11 corrente a 
Yoltri venivano celebrate le liete 
nozze tra il sig. Cesare Vigo, figlio 
all’egregio sig. Giacomo Vigo, Con­
sigliere Comunale della nostra città, 
e la gentile signorina Maniu Tassara.

Del fausto avvenimento vivamente 
ci felicitiamo colla famiglia Vigo e 
col sig. Cav. Vittorio Tassara, augu­
rando alla simpatica coppia un avve­
nire ininterrotto di felicità.

L’impianto idroelettrico dei Bagni 
— Domani 16 corr. funzionerà l’im­
pianto Idro-Elettrico eseguito dalla 
Spett. Società Anon. u Fulgur n per 
la pompatura dell’acqua nel serbatoio 
d’oltre Bormida, sostituente il vecchio

impianto a vapore di proprietà Co­
munale.

Il macchinario di costruzione mo­
derna venne fornito dall’Allgemeine 
Elektricitàts-Gesellsohaft di Berlino 
e dalla Società Veneta di Treviso.

Per cortese concessione della Società 
u Fulgur ti il pubblico è ammesso 
a visitare l’impianto Domenica 24 
corr. dalle ore 16 alle 18.

La Società Agrìcola avvisa che con 
il 1° Aprile viene assunto il servizio 
dei medicinali per gli ammalati dalla 
farmacia Ferrerò, e che Domenica 17 
corrente alle ore 10,30 ant. avrà luogo 
l’adunanza generale per trattare il 
seguente ordine del giorno:
1. Per la formazione della Gassa vec­

chiaia.
2. Aumento del sussidio agli amma­

lati da L. 1 a L. 1,20.
3. Formazione e cambiamento di di­

versi articoli dello Statuto.
La Direzione prega tutti i soci in­

distintamente di intervenire.
Il Presidente : L. Torielli.

Podismo — Cordara Cesare, socio 
del locale Club Atletico, nella gara po­
distica del 10 corrente mese, svoltasi 
in Rivalta Bormida sul percorso di 
Km. 6 giunse secondo.

Al giovane podista le nostre con­
gratulazioni.

RINGRAZIAM ENTO
Alla famiglia Barone che nella lut­

tuosa circostanza della perdita del 
compianto Domenico Barone elargiva 
lire cento a favore della Cassa am­
malati, il sottoscritto a nome dell’in­
tero Sodalizio manda le più vive a- 
zioni di grazie ai generosi oblatori.

Acqui, i l  Aprile 1910.
Il P residente  

della Società Op. Maschile 
G. B. Sullo.

ncfUNSO T1UKLL1 
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D I F F I D A
Il sottoscritto per ogni effetto che 

di dritto notifica al pubblico di avere 
con atto Baccalario in data sei cor­
rente Aprile revocata la Procura Ge­
nerale da esso passata a Poggio Er­
nesto fu Carlo parrucchiere con altro 
atto Baccalario 31 Marzo 1909.

Grenna Giovanni fu Carlo.

Il mercato dei suini — Col giorno 
19 corrente il mercato dei suini, an­
ziché nella Piazza del Foro Boario, 
si terrà nella Piazza Umberto I ed 
in quella parte che sarà indicata dagli 
Agenti municipali.

Tassa agli apparecchi di accensione 
— Crediamo di fare cosa utile ri­
cordando che è andata in vigore col 
giorno 8 la legge 6 marzo, N. 83, 
per effetto della quale tutti gli ap­
parecchi di accensione, che nell’ uso 
possano sostituirsi ai fiammiferi, di 
qualsiasi tipo siano, anche semplice- 
mente a scintilla 0  ad incandescenza, 
sono soggetti alla tassa di fabbrica­
zione di lire 1,60 per ciascuno e deb­
bono essere presentati all’ Ufficio 
Tecnico di finanza per essere bollati.

I fabbricanti ed i rivenditori di 
tali apparecchi devono inoltre otte­
nere dall’ufficio stesso apposita licenza, 
previo pagamento del diritto di lire 
20. Tanto questo diritto quanto le 
tasse sugli apparecchi devono essere 
versate nella Tesorerìa Provinciale.

Per l’inosservauza delle disposizioni 
della nuova legge essendo applicabili 
quelle degli articoli 10 e 11* della 
legge 8 agosto 1891, N. 486, allegato 
E , sarà bene, che i venditori di ap­
parecchi di accensione curino di-uni­
formarsi sollecitamente- alle nuove 
prescrizioni, per le quali sono stabi­
lite multe rilevanti.

Programma che la Banda Muni­
cipale, diretta dal M. Graziosi, ese­
guirà domenica prossima, alle 16,30 
sulla Piazza Vittorio Emanuele :

I meravigliosi e celebri

Dentifrìci E U ST O M A T IC U S
del Dottor A. Milani 

N A T U R A L I - F O S S I L I  
gli unici proclamati dalle Autorità 
Dentistiche Italiane ed Estere i 
MIGLIORI.

Trovansi in commercio :
, ( alla Menta Anetolata

m polvere ( al,a Menta Canforata
, ( alla Menta Anetolata

m pas .1  ̂ a||a jpenta Aranciata

Elixir Dentifricio Eustomaticus
il migliore antisettico per la bocca e 
i denti.

In vendita nei principali negozi. 
Deposito in Acqui presso la Drogheria 

Carlo Gainamli, Corso Bagni.

1. Marcia militare - E. Beretta.
2. Sinfonia - Gazza ladra - Rossini.
3. Mazurka - Rosella - Bucalossi.
4. Fantasìa - Roberto il Diavolo - Me.

yerbeer.
5. Taran tella napolitana - Barthé lemy

PURO  D’OL IVA
E ’ il migliore della Riviera 

F . 1- * - 1 A M O R E T T I
in LAIGUEGLIA (Liguria)


